A Sua Santità
Papa Benedetto XVI
« Io sono l'Alfa e l'Omega, l'inizio e la fine, dice il Signore Dio, colui che è, che è stato e che sarà, l'Onnipotente » (Apocalisse 1, 8)
Santo Padre,

sono un lavoratore della società Agile (gruppo Omega Spa), ex-Eutelia, ex-Bull, ex-Getronics, ex-Olivetti; sono uno fra 2.000.
Omega S.p.A. (non a caso:”la fine”) ha deciso di licenziarne 1200 e altri ne seguiranno, e non se ne conosce il motivo.
Tra qualche settimana sarò ex-lavoratore, perché vittima di una assurda cessione di ramo d’azienda, ben congegnata da falsi imprenditori, che hanno come unico scopo quello di fare “finanza facile”, arricchendosi alle spalle dei lavoratori e della collettività.

Mi sento spogliato della mia dignità di uomo/donna, di padre/madre, di lavoratore/lavoratrice.

È strano a dirsi, ma all’improvviso sono diventato un “rifiuto”.
Mi guardo intorno e non riesco a tracciare un percorso verso il quale poter indirizzare i miei passi, senza rischiare di cadere. 
Davanti a me ….il vuoto.
Sono un uomo/donna, un padre/madre che è vittima di una “truffa” i cui costi ricadranno sull’intera collettività, una “truffa” che nessuno vuol vedere e nessuno vuol punire e, quindi, che nessuno è obbligato a risarcire.

Giorno dopo giorno ho costruito la mia dignità con il sacrificio, il lavoro e l’amore della famiglia; una dignità faticosamente costruita negli anni e di cui, ora, mi sento derubato.
Sono quattro mesi che non percepisco lo stipendio e, quel che è peggio, non ho prospettive di lavoro poiché l’azienda è volutamente avviata al fallimento. 
Non vedo una meta, mi sento un fantasma.
In questa situazione deprimente e di smarrimento ho dovuto lottare per ottenere un incontro dei  rappresentanti dei lavoratori con le massime istituzioni (Presidenza del Consiglio); que-st’incontro si terrà il prossimo 26 novembre,  ma nella situazione che sto vivendo,  anche questo risultato, pure importante, non è sufficiente a restituirmi fiducia e speranza per il mio/nostro futuro. 
Pertanto, allo stremo delle forze, mi rivolgo a Lei, Santità, per chiederLe di ricordare durante la Sua preghiera domenicale tutti i lavoratori dell’ex-Eutelia che come me stanno perdendo il lavoro, la dignità e il futuro in nome del “dio denaro” e della speculazione, speculazione nel nostro caso mascherata da “crisi”.

La ringrazio per il sostegno nelle preghiere e per la solidarietà che Lei vorrà donarmi.
La sua vicinanza spirituale mi sarà di conforto nell’approssimarsi del Santo Natale che per la mia e le nostre famiglie sarà di preghiera affinché la nascita di Nostro Signore possa donarci un nuovo inizio. 

I lavoratori  Agile/ex Eutelia . PUGLIA.


